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tafenòi C o i (in diretta su Videomusic) 

A Vienna 
grande suocesso per r«Eteìdia» di Sbauss 
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.P&^friM^BLte 
è mono a Bratislava. Dominile 
tatàfka.iStando 'ai-necrologi 
pubblicati sulla'starnpa' uffl-
•clahK'fA» •enttorclnslgnlto 
Ipeifioa deUltolo di «artista 
WrfientfKPer gli altri-rfrhfel d(-
ltp<!ràtl,ĵ r.Sll tóttdrfprblblti. 
[> ftWB' <M«>tQri'e I lettori 
Wwm/zow e di libri Importati 
di contrabbando.' il più impor-
arWKnttore slovacco del 
nostro tempo, Identica appare 
u valutazione artistica dell'o
serà letteraria di Tatari». Ma 
| ritardo néfl'oAftitéio'ufflciii-" 
fe allaftnemoria dell'artista e 
moralmente sospètto. 
; LA voce di Tatari» era Ira 
quelle che suonavano più 
fritararnente noi. coro critico 
degli Intellettuali cecoslovac
chi negli anni Cinquanta e 
Sessanta. Al tempo della -pri
mavera di Praga* lo scrittore si 
conquistò la (ama di coerente 
•osKS(|itoj9̂ ei.mul«men,tl de-
mocrajfcli:, pom jinvaskroe 
sovietica del 21 agosto '68 fu 
klUMetlartlI una folla nella cit
ai Indignata e una foto lo mo-
?ra,>petjoJn( lutti, davaqU * 
Un carro armata sovietico, Ma 
non e qui la ragione per la 
quale venne costretta al silen
zio totale dopo il 1970. Anche 
altri scrittori slovacchi in quel 
mesi tumultuosi-condannaro
no nel loro versi Ja slealtà rus
sa e celebrarono Dubcek co
lme tfrijmartlrfc costretto a sali
rà suluolgobj. La maggloran-
;H di loro, tuttavia, accetta di 
sfare l'autocritica e accettò le 
(regole della «normallzzazio-
!no», che ha ridotto al minimo 
la liberta spirituale. Tatari» fu 
l'unico o quasi degli scntton 
slovacchi Importanti « prestare 
nella verità». Pose allora a Hu-

tca)s una domanda sulle, con-
iseguenze morali della svolta 
(scellerata. Fino «Ila sua morte 
i non ebbe risposta. 

- Pio lardi'appose la sua fir
ma a Otaria 77, 'mantenne 
«oliai rapporti di amicizia con 
altri icittori e intellettuali proi
biti e In questa/comunità visse 
fino alla fine, «Nella verità», se
condo il postulato haveliano. 
Per questo, il suo nome scom
parve dal manuali: poteva es
sere pronunciato soltanto in 
privato. Continuò tuttavia a 
scrivere alla sua maniera, e 
meglio di prima. La sua mone 
ha accresciuto il peso morate 
del suo atteggiamento e del 
%Uoidé*lrk* CiÒVputicolar-' 
mente evidente oggi, quando 
nell'Europa orientale sì pone 
con nuova forza il problema 
del senso del comportamento. 
opportunistico degli intellet
tuali, in una situazione storica 
apparentemente pnva di pro
spettive. Dal canto mio sono 
convinto che; la personalità di 
Domini» Tatarka tornerà pre
sto al centro del dibattito, co
me e accaduto, per esempio, 
nell'Unione Sovietica a propo
sito di Borii Pastorali. 

In quella conca 
nei Carpazi 

So che in paesi I quali vivo
no con II sentimento che più 
nessuno può mettere in dub
bio [«'legittimila della loro esi
stenza (ed e questo certamen
te il caso dell'Italia) una simi
le formulazione sulla respon
sabilità dello scrittore verso 
l'esistenza nazionale appare 
sicuramente esagerata, in
comprensibile. Ma Tatarka era 
slovacco. La forma letteraria 
della sua lingua materna e sta
la codificata appena alla meta 
del secolo scorso e non e tra
scono poi molto tempo da 

Lo scrittore slovacco Dominile Tàtari» 
è morto un mese la, a Bratislava. E i 
suoi funerali, presente anche Dubestfra 
sono stati l'occasione per una nuova 
manifestazione di dissenso. Dal '68 era 
uno degli scrittori scomodi della Ceco
slovacchia. Una foto lo mostra, petto 
in fuori, davanti a un carro armato so- • 

vtetteo durante-l'invasione. Da allora, 
la sua voce non-tacque mai. Eppure, 
non.emiino scrittore politico. Nato nel 

, .1913,. figlio di contadini poveri, cattoli
co, per tempo era' diventato comuni
sta. Ma,'figlio del surrealismo e della 
letteratura fantastica, non cedette mai 
al «realismo socialista». 

quando ungheresi e anche ce
chi espnmevano dubbi sull'i
dentità della nazione di quat
tro milioni di persone residen
te nella conca dei Carpati. 
Nell'Europa centrale è lutto al
quanto diverso 

Tatarka era nato proprio in 
quella conca de| Carpazi, tra 
montagne, boschi, torrenti e 
dumi che allora - nel 1913-
erano verginalmente puliti, ma 
la vita della gente era terribil
mente povera. Il padre era ca
duto in una delle prime batta
glie della prima guerra mon
diale e nella sua memoria in
vece del padre era rimasto il 
vuoto. Era cresciuto con la 
madre e le sorelle, tutti occu
pati duramente e instancabil
mente nel lavoro della terra. 
Grazie a bone di studio, aveva 
potuto frequentare scuole reli
giose e pubbliche, studiare al
l'università Carlo, a Praga, e 
poi alla Soibona. Era entrato 
cosi a far parte di quel ristretto 
ceto di eruditi slovacchi che 
aveva sfruttalo i felici limili di 
una storia altrimenti afavore
vole e aveva acquisito una cul
tura europea, una coscienza 
europea In seguito proprio 
queste doti si rivelarono molto 
problematiche, giacche lo sta
linismo diffidava per principio 
di quel UDO di persone, e negli 
anni Cinquanta e Sessanta Ta
tarka si trovò in conflitto per
manente con il potere. 

MILAH tMHrtM ' 

Trascorse '..gli 'anni detta 
guerra-lh Slovacchia, diventata 
repubblica autonoma per vo* 
lete di UilKTvWve il surreali
smo era diventalo la tendenza 
letteraria preferita. E dal sur
realismo risultano/alquanto in
fluenzate le sue prime prose 
La ricerca angosciosa e La ver
gine dei nurocòU. La sua 
espressione fu .però, sempre 
mólto personale e la sua sog
gettività era sfrenata. Perciò 
non potè rinserrare! nel «reali
smo socialista» che negli anni 
Cinquanta venne Imposto a 
tulli gli scrittori. I suoi due ten
tativi di adeguarsi ai canoni 
dell'entusiasmo e dell'ottimi
smo «edificante» ebbero un 
esito non proprio felice. 

Gli piaceva 
Majakovskij 

Più volte l'avevo interrogato 
(U| singolare periodo del do
poguerra, contrassegnato dal
l'euforia di una vittoria nazio-
nale e sociale. Gli domandai, 
inoltre, come mal lui, educato 
secondo una tradizione pro
fondamenta cattolica, era di
ventato comunista. Tatarka mi 
rispose che Intellettualmente il 
marniamo non lo aveva parti
colarmente affascinato, ma m 

gioventù aveva visto attorno a 
si <inm„miserta„da, aspirare, 
poi, fanaticamente a una rapi
da fine della stessa. E allora gli 
ere sembrato che il comuni
smo disponesse della ricetta 
più sicura, per la liquidazione 
della miseria, per restituire di
gnità alla vita del semplice la
voratore. E questo quando da 
noi il comunismo sj presenta
va soltanto come stalinismo. 
Con me parlava della profon
dila e dell'ingenuità di quella 
lede. 

Anche Tatarka, come quasi 
tutti gli scrittori di allora, aveva 
cominciato una trilogia. Sa
rebbe stata delimitata dalle 
tappe di una storia addomesti
cata e prefabbricala. La prima 
parte doveva rappresentare la 
lotta del proletariato per la vit
toria, la seconda doveva forni
re l'Immagine della costruzio
ne del socialismo e la terza, 
inline, il viaggio nella nuvola 
rosa della società senza più 
classi e conflirti. 

Tatarka somdeva di questa 
descrizione. Come la maggio
ranza del nostri scntton, scris-
sesofo la pnma parte di quel
la trilogia Altri, seguendo il 
modello sovietico, riuscirono 
,a portare a termine la seconda 
Rane. La terza non è stata 
scritta da nessuno. E risultato 
chiaro, infatti, che la storia 
non si lascia poi cavalcare 
tanto facilmente, E lui lo aveva 

bai compreso già all'inizio 
degli anni Cinquanta, quando 
la comunità degli scrittori era-' 
divisa da una flagrante Insen
satezza Ideologica. Contro Ta
tarka • fu «levala -un'accusa 
grottesca: detestava la lettera
tura sovietica, ne apprezzava 
soltanto Malakovskf) e sempli
cemente perché si era spara
lo. 

L'autore slovacco pose fine 
a quell'era di farneticazioni 
ldcolog«WJc«ni-lo .scritto « 
dèmone del consenso, una vi
sione fantastica nella quale' uh 
grido solenne e'Concorde di
strugge tutti gli obiettivi procla
mati. L'operetta ebbe un'eco 
enorme in patria. Correva ran
no 1956. l'anno del XX con
gresso del Pcus e dell'Insurre
zione ungherese. Ma i prodotti 
delle letterature minori soltan
to raramente vanno per il 
mondo,. Fino a, oggi quello 
scruto e uscito in Francia, con 
una prelazione di Vaclav Ha-
vel. E in autunno uscirà a Ma- -
tea, sicuramente tra il dispia
cere del neostalinisti locali. 

Sorvegliato 
dalla polizia 

Tatarka comunque non era 
uno scnttore con ambizioni 
politiche. Le sue prose sono 
dedicate quasi esclusivamente 
a temi eterni: l'aitine, l'aspira
zione a superare w solitudine 
e cosi via. Ha scritto spesso di 
«omunalrta». un termine da 
lui derivato; dal concetto di 
municipio - daflrs - e alla fi
ne degli anni Sessanta parlò di 
citta di dio», ma non nello 
spirito di sant'Agostina Uma
nità per lui era la slessa cosa 
che comunicazione. Vi inclu-

deva,non soruuno laconversa-
zk>ne;4na anche le diverse an-

"tirAe cerimonie diventate co
stume, feste, cubxveco, nelle 
comunità di campagna. Nella 

Wimonallt*. cosi intasa face
va rientrare Inoltre l'amore fisi
co. Sotto questo aspetto la sua 

' opera apparve come contral
tare della coitente protanazio-
ne moderna del sesso. Soprat
tutto a questi temi sono dedi
cali I (un ultimi quattro libri, 

rnae«p«*«ro»olainenifc in » 
' mieéat o presso case editrici 
deIPesiM'cétbslbvacfco:',Vor-
re| ricordare almeno due titoli: 
Scareboodn e Solo* contro la 
none. Sorio'libri che Tatarka 
ha scrjtto negli anni Sessanta, 
quando hit, l'uomo che anche 
in forma poetica aveva defini
to l'umanità come comunica
zione,'era cottretto nell'isola
mento,, sorveglialo dalla poli
zia, speso sottoposto a inter
rogatorio, ammonito a non 
andare a Praga, a non avere 
rapporti con gii amici. Mal più 
gli tu consentito di viaggiare 
all'estero. 

Tatarka sapeva dei muta
menti amata nell'Europa 
onentale. ma non ha voluto 
avere niente a che fare con f 
penosi e superficiali tentativi 
di innovazione di frasi vecchie 

.e tnfc'Eraprnial avvialo all'ul
timo viaggio1. Mi raccontò che 

~ la none gli appariva in sogno il 
padreggile non aveva mai vi
sto, il quale gli poneva un ciot
tolo in bocca, In un giorno di 
sole e stato seppellito nel vec-

' •dìlotimitefo di Bratislava Un 
canto latino risuonava nella 
cappella. Non ha voluto che 
altri, eccetto il prete, parlasse
ro davanti alla sua bara. Al 
suoi amici di Praga aveva 
chieste-di gettare nella Vttava, 
nel giorno dei suoi funerali, 
dall'alto del colle di VySehrad, 
un ciottolo. -

I sogni 4 Atto fceoar» drwrtmmUL'anslarnregl-
sta giapponese (nella foto) uà finalmente Munendo di 
girale tónno yuan u» rafia. Il film che Raloauntusvae» 
chkiprogerja trasferire sulla r^MnUtpi^scanL O a» 
no wMlsokS* unebencacalfctvuaM(l5ml5ardidi li
re), l'Weress»m*nto dette WamorBro» (che distribuirà 0 
Ora in tutto p mondo) e~li iac»aiatfattoM di SJtwn 
Spielberg per mettere mano alla complrisi pmrtiilnnc. CU 
eMMuttì&tmainA&tl&flihta&vinttlvtàtitl 
RogerRabbite. tra gli Menno, I tomene Marta Scorse-
se nel panni di Van Gògh. Il film a divide In nove brevi «sK 
«wli,uurtcjianfl«onq"lio«jpli^Ku>o»av»»,79annl,ha 
voluto raccontare Su îlacIttrndanieiaanLe europei il ven-
tonesimo-lavDrodl ftuosew* ajflwffc isatainsic>, ani» la 
fine dell'anno 

Henry foto UutoM del celebra CNr> 
tnalo tonno, Heniy Rollìi ita 

le aiitoUografJa. Ma II libre, 
dal titolo Mtny of e n i * 
ifteoffli uscirà solo dopo la 

' moro» di Rodi per ma 
^ » » ^ • • • • • • (aueesso desiderio. PIO che 
m i Moajrafaivltllbio (ISOOpagme) si annuncia come una 
«ummwddl'esptilenu letteraria e umana di questo origi
nale peiuiagglo, autore Gnor* di un unico, fortunato, ro
manzo. Ot«*a€**i»iB<o zaino Henry ftom non ha nudp» 
r^ubbiiiuvtoni>>ncteui)ane^Ora,a83Mnl.riao>rJsodl 
lornare-al Inoro. ¥tny of a rude strami vern affidato eia 
leoelecrjmpagna di tota l»torieLp«rcM ne cullar 
a modo, la ptithlrririnne. 

Scoperto 
un villaggio 
aMI'Cfà 
dèibloltto 

Un villaggio deLt'ett del 
bronzo risalente al secondo 
millennio avanti Crino é sta
to acone-to In qirfisU alami 

' in Puglia. L'insediamento 4 
stato individuato poco ton-

' uno dal cono deiltXento, 
* netti campagna tra Ceri-

gnola (Foggia) e Lavello (Potenza). Accanto alti abitazio
ni. tutte a pianta circolale, tono state recuperale stoviglie 
ben conservate, resti del pesti, pezzi di carbone e un foco
lare con taritorii'eenere.4 ritrovamento * stato efftttuato 
da un'equipe della Sdvftatendenia ax îeoiogic* della Pu
glia guldaU'tlalta'dc«rjressa Annamaria Turni 

Panico 
in Spagna 
r*r un romanzo 

Onquant'annl fa ttion 
Welles terrorizzò I radio» 
scollatoli americani con la 
•diretta» di uno sbarco mar-

Catahinya ha ripetuto to 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ scoop, Mtv questa volte, mm^m*^m^m^^^^^^ eembra involontariamente* 
La lettura di alcune pagine del romanzo Susqueth di Mi
guel Faanas ha gettato net panico gH abitanti del comuni di 
Bracar» e Cetra. Vi si nanevecorne equalmente la dm ili 
Susqueda, prèsso Ceraia, avesse ceduto. La bownissione 
culturale, e stata scambiata per un notiziario In piena regq-v 

ha po|,(augato non poco per tranquillizzare i radioascolta
tori. 

Recuperati 
in Messico 
1 reperti .. 
rubati nell'85 

Fu un furto clamoroso. Pai 
Museo di Antropologia dell* 
capitale messicana sparirà-
no nell'85 ben 140 prezio
sissimi reperti drcheoiogi-
chl Ora 133 sono stati recu-

• - perai! dalle autorità di polt-
" ^ • ^ ^ T " " ^ ™ " ^ zia In diverse località, Dieci 
persone sono finite In galera. I reperti, la ore, giada, ossi
diana, appartengono per la maggior pane alla tradizione 
Maya (28), alla tomba di Patenque (32) e alla cultura Oa-
naca (73). Astro tempo il furto suscitò vivaci polemiche 
soprattutto per; la lacinia con «quale i ladri s'Impossessa-
rono del materiale, Si temeva anche che jl furto fuse stalo 
commissionato da mercanti esteri e che il «tesoro» non tol
se più recuperabile. 

Disturbato 
un concerto 
di Joan Ba« 
a Bratislava 

Un concerto di Joan Baet a 
Bratislava e stato a più ripre
se disturbato dalle autorità 
cecoslovacche. I microfoni 
sono stali staccati quando la 
cantante statunitense ha In-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vitato sul palco due muski-
^^^^^^™ ,^^• , ,*™• sii cechi,' Ivan Hoftman e 
Vladimir'Mena. Ili precedenza Joan Baez aveva riscosso 
grandi applausi presentando al pubblico, 2 500 persone, il 
drammaturgo Assidente Vaclav Havel e altri amici di •Ciur
la 77». Le,alitanti hanno anche annullata la conferenza 
stampa della cantante per 41 mancato rispetto degli accordi 
prevista dal contratto». 
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anni Cinquanta e Sessanta Ta- rispose che Intellettualmente il chiaro, infatti, che la storia spirito di sant'Agostina Urna- nel giorno dei suoi funerali, _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ „ _ _ _ _ _ _ _ _ 
tarka si trovò in conflitto per- marxismo non lo aveva parti- non si lascia poi cavalcare mia per lui era la slessa cosa dall'alto del colle di VySehrad, ALHUTO CQKTUI 
manente con il potere. colarmente affascinato, ma in tanto facilmente, E lui lo aveva che comunicazione. Vi inclu- un ciottolo.- ' 

Judith e Dorothy, le due sigiore del brivido 
n j j « | è\m*l*BSrmm D , ! s e u l m e n , e anglosassoni s'arsi i polsini del vestitino a la perseguitano (questa la- palmento a curare numerose rignale. 

S l a l l O 6 l a I a n u S C l C l l Z a „ . . da sfondare il paradosso. fondo blu con ran flon multi- mentazipne da parte di artisti antologie e a formulare - al- fi complesso rapr» 
».».• j - i i - j Rimasta vedova a quaran- colon Poi prende confidenza benestanti non 6 un po'déià traverso alcuni saooi-oriflina* una bambina leneiin 

H giallo e la fantascienza 
visti dalle donne: 
incontro incrociato 
con la Merryl e P.D. James, 
«inventóri» di successo 

• I Molti gli elementi in co
mune. avere più di sessanta
cinque anni: essere nonne,'es
sere stimale ottime scrittrici'* 
livello Intemazionale.'Quafco-

tao saenot Haion, ovvero gial
lo contro futuro. 

Due autrici, Judith Memi e 
Phillys Dorothy James, sono In 
questi giorni alla ribalta. Della 
prima Fa collana di fantascien
za al femminile de La Tartaru
ga edizioni ha pubblicalo da 
pochi giorni // rie/nomo, ro
manzo breve con l'appendice 

di due racconti, mentre la ce
lebre giallista P.D. James ha 
incontrato a mela maggio I 
suol fans nella sede romana 
delBtiqjh Colmai!. P.D. James 
qrjmnrp &$rosaitno anno set-

<- tantaanrifma non li dimostra 
allatto. Non una ruga, occhi 
vivissimi e ironici L'aspetto e 
quello pio tradizionale della 
nonnina inglese, .di buona 
estrazione sociale, spiritosa e 
pungente. Capelli biondo ce
nere corti e ondulati, occhiali 
con la montatura in plastica 
rosa che ombreggiano il verde 
opaco degli occhi, scarpe 

basse talmente anglosassoni 
da sfondare il paradosso. 

Rimasta vedova a quaran-
l'anni con due figlie. P.D. Ja
mes Uova pnma un lavoro un-
{iiegatlzio e poi arriva alia po-
izia scientifica. Intanto pub
blica I primi romanzi gialli che 
vedono come protagonista il 
detective Adam Dalgliesh, me
lanconico e romantico. Con 
gli anni appanrà anche una 
eroina femminile. Cordelia 
Cray, una detective privata in
telligente e autonoma Ora è 
arrivata alla quota di undici 
romanzi tradotti In tutto il 
mondo (In Italia sono pubbli
cati da Mondadori) che l'han
no portata sulle vette delle 
classifiche delle vendite. Sta 
terminando un nuovo roman
zo che pubblicherà in ottobre, 
usando sempre la sua vecchia 
macchina elettrica perché 
non sopporta il word proces
sor. 

Alle prime battute dell'in
contro romano P.D. James 
non e troppo nlassata e comi-
nua nervosamente ad aggiu

starsi i polsini del vestitino a 
fondo blu con ran flon multi-
colon Poi prende confidenza 
con il pubblico e a raffica par
la di tutto: di come nesce a 
trasformare una tranquilla 
passeggiata in campagna nel 
momento creativo di cruenti 
delitti («Quello che scrivo non 
e invenzione ma t sepolto in 
un mio limbo immaginario da 
cui devo estrario»);del fascino 
che ha sempre provato pe» la 
logica e per la costruzione dei 
finali; della validità formativa 
dei romanzi gialli («Scrivere 
crime ftcWon è un'ottima scuo
la per ogni aspirante scnttore 
perche nella costruzione di un ' 
romanzo giallo gli ostacoli so
no talmente tanti che una vol
ta che si impara a superarli si 
può, poi, scrivere bene di tut
to.) 

Continua parlando della 
tradizione anglosassone delle 
detecnix slones e dell'influsso 
negativo del serial televisivi, di 
quanto siano insoddisfacenti 
le trasposizioni filmiche dei 
suol romanzi; delle lasse che 

la perseguitano (questa la-
mentazipne da parte di artisti 
benestanti non 6 un po' déià 
vu?); degli indizi che pia ama 
introdurre - quelli caratteriali 
- e dell'emozione più perico
losa: l'emore. 

Contraltare a tanta soddi
sfatta tranquillità borghese e 
l'inquietante presenza di Judi
th* Memi. Josephine Judith 
Grossman, in arte Judith Mer-
ril, e una sessantasetenne 
ebrea newyorkese, con un 
passato di militanza trotskyi-
sta, due figlie e Ire mammoni 
falliti alle spalle, di cui uno 
con il famoso scrittore di fan
tascienza Fredrick Fohl -
coautore del capolavoro della 
social*/ degli anni SO, / mer
canti dello spazio. Ha abban
donato da veni/anni gli Stati 
Uniti, trasferendosi in Canada 
dove tult'ora vive, perché de
lusa e pessimista sul futuro de
gli Usa. 

Negli ultimi anni Judith Mer-
nl ha tralasciato la scrittura 
creativa e si S dedicata pnnei-

palmento a curare numerose 
antologie e a formulare - at
traverso alcuni saggi - origina
li percorsi dì «buona» fanta
scienza che la Memi definisce 
«una ricerca della conoscenza 
in forma sperimentale» e che 
per essere realmente innovati
va deve distaccarsi dalle scien
ze «dure» che l'hanno caratte
rizzata nelle sue prime tasi (fi
sica, astronomia, matematica, 
chimica) e puntare l'interesse 
vero quelle «morbide» (antro
pologia, psicologia, sociolo
gia). 

Il romanzo breve e i due 
racconti pubblicati mila colla
na Tartaruga blu" aftulòno 
per la prima volta tradotti in' 
Italiana Sofia steli «ontti-negu 
anni 50, ma non' risentono 
troppo dell'età, anzi mostrano 
un Interessante taglio femmi
nile della saence iferfon, non 
solo - come affermano le cu
ratrici della collana - provoca
toria alternativa alla fanta
scienza maschile, ma anche 
ironica rivendicazione di uno 
spazio a torto considerato ma-

rignale. 
Il complesso rapporto di 

una bambina terrestre con 
un* Grande Madre Natura 
aliena, le avventure di un 
equipaggio femminile di una 
astronave con I pochi maschi 
riproduttori (addetti ai lavori 
pia umili) sono I temi trattati 
con delicatezza e con il gusto 
dell'ironia. Si ha cosi l'impres
sione che tra le due autrici 1* 
separazione non sia soltanto 
nella scelta del genere (giallo 
contro futuro) ma più In gene
rale nel messaggio, nelle fina
li»' narrative. P.D. James può 
anche utilizzare eroine femmi
nili ma non riesce (e non vuo
le) rompere I tradizionali 
schemi intenesslsti al contra
rio dì Judith Merril che riesce • 
•volare alto» facendo tesoro 
dei temi dell'immaginario 
femminile. 

Due nonne molto «Svelse 
quindi, ma ugualmente invi
diabili per vìvaci», creatività, 
ironia e, non ultimo, per II sue-

» j 
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